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COMUNE DI SAN GERMANO DEI BERICI 
Provincia di Vicenza

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.)
Approvato con deliberazione consiliare n° 32 di reg. del 25/09/2012, divenuta esecutiva a norma di legge.

ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1.
Il presente regolamento disciplina l’applicazione nel Comune di San Germano dei Berici dell'Imposta Municipale Propria istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23.

2.
Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto Legge 201/2011 e dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ART. 2

ABITAZIONE POSSEDUTA A TITOLO DI PROPRIETA’ O DI USUFRUTTO DA ANZIANI O DISABILI CHE ACQUISISCONO LA RESIDENZA IN ISTITUTI DI RICOVERO O SANITARI.
1.
Ai fini dell’Imposta Municipale Propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza.
ART.3

ABITAZIONE POSSEDUTA DA CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO

1.
Ai fini dell’Imposta Municipale Propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadini italiani residenti all’estero, a condizione che non risulti locata.

ART. 4

FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI

1.
La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.

2.
L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e simile) sopravvenuto, superabile non con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia
 ed ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale.
Non possono considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all’ammodernamento o al miglioramento degli edifici.

3.
Se in fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili.

4.
Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:


a)
mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore 


interessato dell’immobile;


b)
da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva
. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di 

tale dichiarazione , mediante il proprio ufficio tecnico o professionista esterno. 
5.
In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’ufficio tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o di inagibilità ovvero dalla data in cui la dichiarazione sostitutiva viene resa dal contribuente e presentata all’Ufficio Tributario.
6.
La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere comunicata al Comune mediante presentazione della dichiarazione IMU.
ART. 5
ATTIVITA’ DI CONTROLLO ED INTERESSI MORATORI

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e162 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

ART. 6
RIMBORSI

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’art. 5, comma 2.

Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.

2. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

ART. 7
ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del D.Lgs 23/2011 si applica all’Imposta Municipale Propria l’istituto dell’accertamento con adesione, così come già disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia, emanato sulla base dei principi dettati dal D.Lgs 218/1997 e che qui si intende richiamato.

ART. 8
ECONOMICITA’
1. Il Comune non procede ad effettuare accertamenti per il recupero di imposta di importo inferiore alla € 12,00. Contestualmente non si procede al rimborso per quote di imposta di valore inferiore alle € 12,00.
ART. 9
VERSAMENTI MINIMI

1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.

ART. 10
RINVIO

1. Per quanto non specificatamente ed espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni generali previste dalle vigenti leggi per l’applicazione dell’imposta municipale propria. e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni e contenzioso.

ART. 11
ENTRATA IN VIGORE

1.
Le norme contenute nel presente regolamento entrano in vigore a far data dal primo gennaio 2012.
� Art.3, comma 1, lett. c), d) ed f) D.P.R. 380/2001





� D.P.R. n°445 del 28/12/2000 
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